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Fidente In queir esimia bontà, di col, onorevoli signori , 
mi deste non dubbie prove negli anni precedenti coir ap- 
provare le relazioni, che a nome della Commissione Ele- 
mosinarla mi feci dovere di sottoporre al vostro savio e 
prudente giudlcio, ben di buon grado m'accingo anche in 
quest'anno a tale officio , abbisognando più che mai del 
vostro voto d' approvazione, non che d'una parola d' inco- 
raggiamento. 

Le domande, che tuttodì si presentano alla vostra Com- 
missione all'oggetto d'ottenere sui proventi di queste Opere 
pio una qualche sovvenzione, crebbero talmente che riesce 
ben doloroso per chi fatto consapevole per mezzo delle 
settimanali udienze e per organo del rispettivi Delegati di 
tanti bisogni , non vedesi In condizione di poterle tutte ac- 
cogliere favorevolmente e portare un soccorso pari al bi- 
sogno. 

Quanto penoso egli sia il non poter a seconda del desi- 
derio esaudire le domande del vecchio cadente, della ma- 
dre Inferma supplicante per tenera prole , o della vedova 
colpita da repentina sciagura, egli è più facile per voi , o 
colleglli, l'immaginarlo, che per me il descriverlo. 

Nè credasi che vi sia esagerazione nel mio dire, poiché 
se si pone mente al fatto incontestabile, che i ricorsi per 
sovvenzioni straordinarie rassegnati in quest'anno allaCom- 
missione Elemosinarla da famiglie decadute da ch'il condi- 
zione ascendono a 2400 e più , e che la somma bilanciata 
per questi soccorsi è di sole L. 21,739, 31, nelle quali 
sono comprese L. 3917, 40 , residuo attivo degli esercizi 
precedenti , si persuaderà ognuno di leggieri , che se la 
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lissione dovette, fin dall'esordlre del suo reso- 
conto, tenervi tale linguaggio, egli è perchè sentiva il bi- 
sogno di cedere all'Impulso del cuore, e di dividere ad un 
tempo con voi II dolore che si prova di non poter venire, 
come si vorrebbe, In aluto di tutti i poveri ricorrenti. 

Dato in tal modo libero sfogo ad un sentimento eccitato 
dal tristo quadro della sventura, passo, o signori, a darvi 
ragguaglio del modo, con cui la predetta somma di lire 
21,739, 31 venne sino al giorno d'oggi ripartita fra le di- 
verse parrocchie di questa capitale ; 
Si assegnarono cioè : 
Mia parrocchia di S. Giovanni . . . . L. 1145 

— di Sant' Eusebio . . . i 900 

— di S. Tommaso ...» 685 

— di Santa Teresa . . . » 930 

— di Santa Maria . . . » 920 

— de'Ss. Martiri .... » 500 

— di Sant'Agostino . . . • 1415 
del Carmine . ...» 1 0a5 

— di S. Dalmazzo ...» 935 

— del Corpo del Signore . • 785 

— di S. Francesco da Paola » 1030 

— di S. Carlo » 830 

— della SS. Nuniiata ...» 1265 

— di Borgo Dora. ...» 950 

— della Madonna degli Angioli » 1170 

— di S. Massimo 1415 

— di S. Salvadore ...» 800 

— della Gran Madre di Dio » 625 

— della Crocetta .... » 155 

— di S. Donata .... » 380 
Ai Catalizzati di passaggio In questa città , a 

norma dell'art 31 del Regolamento . . » 250 
Dalla Commissione Elemosinarla, a seconda 
dell'art 32 dello stesso Regolamento . . » 320 



Totale L. 18510 
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Questa somma corrisponde perfettamente sia ai duplici 
elenchi che sottoscritti dai rispettivi Delegati e controfir- 
mati da un membro della Commissione Elemosinarla stanno 
presso questa Direzione , sia ai mandati che si ritirano dal 
cassiere di questa Amministrazione , e sia alla cifra totale 
che si ritrae dai registri correnti. 

Dal qui detto risulta che restano a distribuirsi per soc- 
corsi straordinari a tutto il prossimo gennaio L. 3,229 31 , 
alle quali, aggiunta la sovraccennata somma di L. 18,510 , 
non che quella di L. 86,105 55 stata distribuita nell'anno a 
titolo di soccorsi ordinari ossia pensioni, e per cui si soc- 
corrono 725 famiglie, viensi ad ottenere appunto la com- 
plessiva cifra stanziata nel bilancio del corrente anno per 
la distribuzione dei soccorsi in L. 103,927 a6, oltre quella 
di L. 3,917 40 rimaste disponibili sugli antecedenti e- 
serclzi. 

Ora per poco si rifletta, o signori , che l'incarico di ri- 
cevere 1 ricorsi, di corredarli del relativo parere, di con- 
segnare trimestralmente i soccorsi ordinari , di riferire 
mensilmente le proposte pei soccorsi straordinari , e di 
farne quindi la distribuzione, trovasi affidato al signori de- 
legati, si comprenderà facilmente , quanto disagio appor- 
tino tali molteplici e delicate incumbenze ; perlocchè la 
vostra Commissione, interprete altresì della vostra volontà, 
compie ad un grato dovere nell'attestare ai singoli dele- 
gati, non che ai membri tutti delle Giunte parrocchiali, la 
più sincera gratitudine per l'esattezza e lo zelo spiegato 
nell'osservanza dei regolamenti, per la sollecitudine nell'ln- 
dagare i bisogni del richiedenti, per la pazienza nell'ascol- 
tare le miserie del povero, per la puntualità nel trasmet- 
tere gli elenchi e per la delicatezza nel distribuirne i soc- 
corsi. 

E qui permettetemi , o signori , che Io soggiunga una 
parola d'encomio ad alcune famiglie, le quali appena esclte 
da uno stato di dura miseria , si affrettarono a renderne 
avvertita la Commissione Elemosinarla, che rinunziavano a 
quella pensione di cui erano provviste sui fondi di queste 
Opere Pie, facendosi coscienza che la causa del più biso- 



gnoso non venisse per opera loro nemanco per un solo 
istante defraudata. 

Tale tratto di delicatezza è sì fattamente lodevole , che 
per me vi assicuro, che se la prudenza non me ne impo- 
nesse il silenzio, volo riti eri cederei al desiderio di far co- 
noscere il nome di queste famiglie, che diedero sì nobile 
esempio. 

Ragguagliativi in tal modo, o signori , circa la distribu- 
zione dei soccorsi, passo ad esporvi quanto riflette la di- 
stribuzione delle sottovesti , lieto di potervi annunciare 
che, mediante la somma di L. 1,130 31, duecento e sedici 
furono le giovani, alle quali si potè provvedere questo a- 
bito di lana cotanto opportuno all' aprirsi dell' invernale 
stagione. 

Procedendo alla ripartizione, la vostra Commissione de- 
cise di comprendervi le giovani di tutte quelle famiglie, le 
quali negli anni scorsi non erano state esaudite nella loro 
domanda , e ciò col pensiero che il benefizio fosse per 
quanto possibile esteso ad un maggior numero di persone, 
non essendo il principio della carità circoscritto ad un de- 
terminato numero di famiglie , e non potendosi stabilire 
delle norme precise per conoscere I varil gradi della mi- 
seria, onde vanno afflitti I meritevoli di soccorso. 

Egli è però fuori d'ogni contestazione che nella distribu- 
zione delle sottovesti la Commissione Elemosinaria dovette 
col fatto persuadersi, come indistintamente tutte le giovani 
le quali si presentarono a riceverle, non potevano a meno 
di trovarsi ridotte alla più squallida miseria, poiché, quan- 
tunque certe d'essere favorite nella loro domanda, erano 
talmente male in arnesi da muovere una lagrima di com- 
passione; d'altronde a segno ne sentivano il benefi zio, che 
da quei volti innocenti trapelava il sentimento della rico- 
noscenza che cercavano d'esternare alla meglio. 

E giacché vi ragguagliai, o signori, del numero di quelle 
giovani, a cui venne accordata la camicluola, mi cade in 
acconcio il farvi parola di quegli assegnamenti, che me- 
diante il preventivo vostro voto d'approvazione furono fatti 
a favore di povere ragazze, onde coadiuvarle al pagamento 
della loro pensione in qualche pio istituto d'educazione. 
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Il numero delle giovani, alle quali venne nel corrente 
anno pagato da questa Amministrazione in tutto od in parto 
Il prezzo delle loro pensioni ascende in totale a 69, per cui 
fu assegnata la complessiva somma di L. 13,795. 

La determinazione presa di tali assegnamenti fu per la 
vostra Commissione infinitamente gradevole ■ Dosciachè 
ella è intimamente convinta come niun soccorso sia sor- 
gente di più benefico effetto di quello che è destinato ad 
infondere nell'animo delle ragazze i primi elementi dell'edu- 
cazione morale ed intellettuale, la quale dirozzando l'in- 
telletto abbellisce il cuore, nel tempo stesso che venne a 
sollevare dalla miseria tante creature, alle quali sovrastava 
pur troppo il pericolo che una fatale inesperienza eccitata 
dalla povertà le facesse traviare dal sentiero della virtù, se 
la benefica mano della carità non le avesse sorrette. 

E provo tanto più verace la soddisfazione che vi esprimo, 
in quanto che posso accertarvi, o signori, che avend'Io più 
volte, sia pel disimpegno delle sacre funzioni e sia per ra- 
gione di gentile invito potuto visitare dawlcino gli stabi- 
limenti, in cui trovansi ammesse quelle zitelle, le quali 
mercè la vostra cooperazione vi ebbero ricovero, ho do- 
vuto persuadermi come siasi progredito d'assai nella via 
dell'istruzione mediante le assidue ed intelligenti cure di 
chi presiede a così utili Istituti. 

Cogliendo quest'occasione mi giova il ricordare un fatto 
generoso, che mentre ridondò al vero vantaggio d'un po- 
vego ragazzo, fa prova d'un cuore gentile per parte della 
benefattrice. 

Procedendosi da questa Amministrazione al pagamento 
d'una somma assai considerevole prodotta da un contratto 
d'acquisto per parte della Direzione , la persona a cui si 
sborsò II capitale volle mettere a disposizione della Com- 
missione Elemosinarla la somma di lire cento, perchè fosse 
erogata in quei!' uso, che ella avrebbe creduto più con- 
veniente. 

Nel frattempo un povero orfanello supplicava per essere 
ricevuto in qualche pio istituto ; già erasi raccolta a tale 
oggetto da varie benemerite persone una considerevole 



somma, ma non sufficiente , quando la vostra Commissione 
divisò d'erogare a tale effetto le lire 100 poste a sua dis- 
posizione » e con questo sussidio si poterono esaudire le 
supplicazioni dell* abbandonato orfanello. 

Valga questo buon esito a ricompensare l'esimia bene- 
fattrice , la cui carità si è quella appunto che trova com- 
penso nelle sue proprie opere 1 

Dopo l'assegnamento per ricovero di povere zitelle , vi 
farò cenno, o signori , di quelli per doti matrimoniali , ed 
anche a questo riguardo mi allieto di riferirvi , che il ri- 
sultato ne fu soddisfacente in quanto che 73 furono le gio- 
vani che hanno potuto essere, coi fondi a ciò appositamente 
destinati , fornite iV una dote in occasione del loro matri- 
monio , al cui effetto fu erogata la complessiva somma di 
lire 12,888 78. 

In tali assegnamenti la Commissione elemosinaria ebbe 
in mira di premiare la virtù non senza procurare che tali 
contratti potessero essere forieri d* utili risuitamenti, anzi 
che cagione di dissenso fra le famiglie o di scialaquio per 
le persone beneficate. 

Vengono inoltre gli assegnamenti per esercizi spirituali 
ed opere di culto, per cui si è fissata la somma di L. 3557. 

La massima parte di questa somma venne destinata a 
sopperire alle spese di culto , a cui avrebbero dovuto far 
fronte varii stabilimenti , i quali , perchè sostenuti dalla 
pubblica carità , formano una delle più belle glorie della 
nostra patria. " 

Ma se anche in tutti questi assegnamenti si potè ottenere 
T ambito scopo , si debbo saperne buon grado ai signori 
Delegati , non che ai Rettori delle rispettive parrocchie , 1 
quali anch' essi con filantropico zelo cooperano in modo 
particolare al retto andamento di questa Amministrazione. 

Nè mancò infine la Commissione elemosinaria di far adem- 
piere ai pesi spirituali posti a carico di queste Opere pie 
di S. Paolo, uniformandosi in tutto alla sacra volontà dei 
testatori ed al prescritto del vigente regolamento. 

Ora, se la vostra Commissione riporterà da voi un voto di 
approvazione ed una parola d' incoraggiamento , certo , 
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onorevoli signori, ella sentirà pago ogni suo desiderio, e 
di ciò , mi sia concesso il dirlo , ella osa confidare, dap- 
poiché sente di non avere a farsi rimprovero d' alcuna cura 
ommessa perchè in tutti 1 suol assegnamenti trovasse un 
sollievo il vero bisogno, ed un premio la vera virtù. 



Estratto dalla Gaw. Piemontese, 1856. 
Numero 299. 
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